
25 novembre ore 21.00 

LA LITURGIA DELLE ORE 

don Marco Mercante  

maestro dei novizi benedettini 

dell’Abbazia di Pontida, licenziato 

in teologia 

“Fa’ che arriviamo  
a contemplare 

la fulgente bellezza  
del tuo volto” 

È bello rendere grazie al Signore * 

e cantare al tuo nome, o Altissimo, 

annunciare al mattino il tuo amore, * 

la tua fedeltà lungo la notte, 

 

sulle dieci corde e sull'arpa, * 

con arie sulla cetra. 

Perché mi dai gioia, Signore, con le 

tue meraviglie, * 

esulto per l'opera delle tue mani. 

 

Come sono grandi le tue opere, 

Signore, * 

quanto profondi i tuoi pensieri! 

L'uomo insensato non li conosce * 

e lo stolto non li capisce: 

 

se i malvagi spuntano come l'erba *  

e fioriscono tutti i malfattori, 

è solo per la loro eterna rovina, * 

ma tu, o Signore, sei l'eccelso per 

sempre. 

 

Ecco, i tuoi nemici, o Signore, 

i tuoi nemici, ecco, periranno, * 

saranno dispersi tutti i malfattori. 

INNO DI LODE DEL GIUSTO 

(Salmo 92) 

Anno Pastorale 2022 - 2023 

28 OTTOBRE 2022 

Tu mi doni la forza di un bufalo, * 

mi hai cosparso di olio splendente. 

 

I miei occhi disprezzeranno i miei  

nemici * 

e, contro quelli che mi assalgono, 

i miei orecchi udranno sventure. 

 

Il giusto fiorirà come palma, * 

crescerà come cedro del Libano; 

piantati nella casa del Signore, * 

fioriranno negli atri del nostro Dio. 

 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 

saranno verdi e rigogliosi, * 

per annunciare quanto è retto il  

Signore, * 

mia roccia: in lui non c'è malvagità.  



SOSTARE imparare 
a fermarci, conoscere, 
metterci in relazione, 
sostare con questa 
persona. Non ci può 

essere preghiera di fretta; non ci 
può essere preghiera di riserva 
quando non ho nulla da fare; non ci 
può essere preghiera quando ho vo-
glia.  
 
SO STARE volere stare insieme; 
di volere conoscere; di decidere di 
stare assieme. Se non desidero e 
non voglio stare con, la mia preghie-
ra sarà solamente di domanda, op-
pure di lamentela con Dio. 
 
SOS STARE Ho bisogno di qual-
cuno con cui stare per chiarire i miei 
pensieri, le mie inquietudini; le mie 
gioie. Non riusciamo più a parlare 
(pregare) con lui; ci sentiamo ab-
bandonati. Lanciamo un SOS a Dio 
perché ci aiuti a recuperare la capa-
cità di contemplare il suo volto. 

DAL LIBRO DI NEEMIA 

Parole di Neemia, figlio di Acalia. Nel 

mese di Chisleu dell'anno ventesimo, 

mentre ero nella cittadella di Susa,  

Anàni, uno dei miei fratelli, e alcuni 

altri uomini arrivarono dalla Giudea. 

Li interrogai riguardo ai Giudei, i su-

perstiti che erano scampati alla de-

portazione, e riguardo a Gerusalem-

me. Essi mi dissero: "I superstiti che 

sono scampati alla deportazione so-

no là, nella provincia, in grande mise-

ria e desolazione; le mura di Gerusa-

lemme sono devastate e le sue porte 

consumate dal fuoco". Udite queste 

parole, mi sedetti e piansi; feci lutto 

per parecchi giorni, digiunando e pre-

gando davanti al Dio del cielo. 

E dissi: "O Signore, Dio del cielo, Dio 

grande e tremendo, che mantieni l'al-

leanza e la fedeltà con quelli che ti 

amano e osservano i tuoi coman-

di, sia il tuo orecchio attento, i tuoi oc-

chi aperti per ascoltare la preghiera 

del tuo servo; io prego ora davanti a 

te giorno e notte per gli Israeliti, tuoi 

servi, confessando i peccati che noi 

Israeliti abbiamo commesso contro di 

te; anch'io e la casa di mio padre ab-

biamo peccato. Abbiamo gravemen-

te peccato contro di te e non ab-

biamo osservato i comandi, le leggi e 

le norme che tu hai dato a Mosè, tuo 

servo. Ricòrdati della parola che hai 

affidato a Mosè, tuo servo: "Se sarete 

infedeli, io vi disperderò fra i popo-

li; ma se tornerete a me e osservere-

te i miei comandi e li eseguirete, an-

che se i vostri esiliati si trovassero 

all'estremità dell'orizzonte, io di là li 

raccoglierò e li ricondurrò al luogo 

che ho scelto per farvi dimorare il mio 

nome". Ora questi sono tuoi servi e 

tuo popolo, che hai redento con la 

tua grande forza e con la tua mano 

potente. O Signore, sia il tuo orecchio 

attento alla preghiera del tuo servo 

e alla preghiera dei tuoi servi, che 

desiderano temere il tuo nome; con-

cedi oggi buon successo al tuo servo 

e fa' che trovi compassione presso 

quest'uomo".   

SOSTARE CON GESÙ  


